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L’Impresa sociale D-TRAIL srl, CF 03751480785, è autorizzata al 

funzionamento per l’erogazione del seguente servizio socioassistenziale: 

‘Comunità specialistica educativa per minori di età compresa tra i 12-21 anni, 

con disturbi del comportamento e\o disadattati sociali raggiunti da 

provvedimenti dell’autorità giudiziaria’; la stessa pertanto ha lo scopo di 

supportare il minore e favorire il superamento di disagio sociale o bisogno. Per 

fare ciò mettiamo a disposizione un ambiente sicuro ed accogliente, dove i 

nostri ragazzi possono sentirsi a casa e ricevere l’aiuto di cui necessitano. 

La comunità è denominata ‘ZIA CANDIDA’. 

ZIA CANDIDA è una COMUNITA’ di circa 300 mq, e dispone di un ampio 

giardino, al cui interno i ragazzi possono disporre di: 

- Sala studio con 2 computer e sedie ergonomiche da ufficio 

- Oculus e telecamera 3 d per favorire l’apprendimento scolastico 

- Sala tv con smart tv, proiettore, playstation ed xbox 

- Armadi personali 

- Frigorifero di ultima generazione. 



 

Ulteriori servizi sono garantiti all’interno della rete di inclusione nell’arco di un 

raggio di circa 10 km: 

- Teatro 

- Laboratorio di pittura 

- Biblioteca con la messa a disposizione di centinaia di testi, tra cui la 

maggior                                                    parte classici 

- Sala informatica con lavagna elettronica 

- Campo da calcio 

  
 

La comunità specialistica ‘ZIA CANDIDA’ accoglie un’utenza solo maschile, di 

età compresa tra i dodici ed i ventuno anni. La capacità ricettiva è di 7 posti. 

La Nostra impresa sociale nasce nella consapevolezza di elaborare ed 

eseguire con il ragazzo un patto per la salute mentale ad elevata complessità 

con particolare riferimento alla gestione degli stati di crisi e proprio per questo 

si avvale della collaborazione costante e giornaliera del neuropsichiatra 

infantile e dello psichiatra-psicoterapeuta. 

 
GIORNATA TIPO IN COMUNITA’ 

La giornata è organizzata per gli ospiti in modo familiare e comunitario, e 
strutturata nel rispetto del progetto educativo e secondo gli interessi dei singoli 
ospiti: 

• Sveglia ore 7.30 

• Colazione ore 8.00 

• Inizio attività diurne (scuola-formazione-volontariato) 

• Pranzo ore 13.00\13.30 

• Riposo post pranzo fino alle 15.00 

• Inizio attività diurne (potenziamento scolastico-attività laboratoriali) 

• Ore 17.00 merenda 

• Ore 18.00 attività sportive 

• Ore 18.45 tempo libero 

• Cena ore 20.00\20.30 

• Attività di condivisone serali 

• Ore 23.00 conclusione della giornata e ritiro nelle proprie stanze 



 

Nell’ambito dell’organigramma abbiamo diverse figure professionali socio- 

sanitarie che svolgono le necessarie attività che sono funzionali all’esecuzione 

del progetto educativo. La nostra mission educativa mira a coinvolgere il 

minore in una piena partecipazione nella cura delle proprie cose e propri spazi 

al fine di favorire e potenziare autonomia e responsabilizzazione. Il nostro 

progetto educativo, elaborato secondo i criteri dell’ICF, (classificazione 

internazinale del funzionamento), parte dal riconoscimento del minore come 

portatore di una sua storia, una storia che parte dalla famiglia. Pertanto ogni 

progetto, che sarà supervisionato dal neuropsichiatra infantile interno alla 

comunità, vedrà (quando possibile) il pieno coinvolgimento della famiglia, 

sempre in ottemperanza di quanto disposto dall’A.G. e in cooperazione e sotto 

la supervisione dei servizi sociali di riferimento; inoltre il NPI sarà sempre 

presente durante i colloqui di controllo con i familiari, a garanzia di un 

appropriato svolgimento degli stessi, cosi da effettuare, in modo appropriato, 

la supervisione necessaria. Si precisa che gli stessi colloqui vengono svolti nel 

pieno rispetto della privacy. Per i minori stranieri non accompagnati, è 

garantita la presenza di un mediatore culturale e del legale che, in qualità di 

delegati da parte della comunità, si occuperanno di tutte le pratiche 

burocratiche. 

 

 
ACCOGLIENZA 

 
Nella fase iniziale d’inserimento-accoglienza, per l'equipe educativa è 

fondamentale poter disporre di una conoscenza approfondita dei casi e 

predisporre una ottimale e serena accoglienza. Ogni minore, infatti, arriva in 

Comunità con i propri personali disagi psico-relazionali-sociali, avendo vissuto 

spesso vicende personali caratterizzate da discontinuità, rifiuto, abbandono nei 

rapporti con le figure parentali e adulte di riferimento. È necessario quindi 



proporre interventi individualizzati indirizzati dall’attività di supporto e di 

protezione delle figure educative. L'equipe educativa si pone con una funzione 

di strutturazione del processo di costruzione di conoscenze da parte del minore, 

fornendo contenimento, costruzione di una storia comune, cura personale, 

supporto all’apprendimento, supporto sociale, sostegno emotivo ed educativo. 

È fornita al minore quella struttura fondamentale per permettergli di elaborare 

una conoscenza di sé e del mondo, e quindi di diventare un adulto consapevole 

e portatore di valori sani. 

 
 
 
 
 
 

 
PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I) 

 
 

La stesura della progettazione è compito della coordinatrice, con il supporto 

della neuropsichiatra infantile, e dello psichiatra psicoterapeuta, che 

condividono l’intevento con i referenti dei servizi sociali. La progettazione segue 

ad un primo periodo di osservazione e raccolta di informazioni frutto dei colloqui 

con gli assistenti sociali e, laddove possibile, con i genitori o altri attori che 

conoscono il vissuto del ragazzo. La progettazione educativa si basa sulla 

condivisone del minore che diventa lui stesso attore principale. L'osservazione 

e il monitoraggio, oltre ad essere iniziali, sono continue nel tempo e nel corso 

di tutta la progettazione. Il nostro strumento di lavoro è il progetto di vita 

elaborato secondo i criteri dell’ICF, (classificazione internazionale del 

funzionamentio) nonché il diario di bordo, come strumento che va compilato 



ogni cambio turno e le schede di osservazione mensili, compilate dagli 

educatori di riferimento per ogni minore. 

Il P.E.I., che giuridicamente è collocato all’interno del progetto di vita, 

comprende un’ipotesi di progetto socio-educativo-terapeutico. Il progetto non è, 

comunque, rigido ma sottoponibile a modifiche sulla base delle verifiche 

condotte da tutti gli attori sociali e sanitari coinvolti. 

Il progetto comprende obiettivi, azioni, soggetti coinvolti, strumenti, metodi, 

tempi di realizzazione e criteri di verifica, seguendo determinati criteri: 

• favorire, nel rispetto degli elementi positivi del suo carattere, la crescita 

ordinata di ogni singolo soggetto, nei confronti del quale la Comunità 

rappresenta solo un elemento di confronto; 

• individuare ed accrescere i valori dei quali il minore è portatore mediante 

l’acquisizione progressiva di nuovi valori quali la responsabilità, la lealtà, 

l’onestà, la sincerità e il rispetto reciproco; 

• favorire il cambiamento dinamico-armonico del carattere del minore volto 

a conseguire aspetti originali e autonomi di equilibrio personale e di relazione 

con gli altri e con la realtà circostante; 

• accettare le inevitabili crisi individuali assumendo il ruolo di contenitore 

delle stesse. Tale proposta educativa si fonda sulla consapevolezza che non è 

data una volta per sempre e che la verifica costante della sua validità e storicità 

è parte integrante del metodo di recupero. 

Le verifiche e il monitoraggio sull’andamento di un percorso educativo di un 

minore accolto è costante. Gli strumenti che vengono utilizzati sono: 

A) le osservazioni sul campo; 

B) le riunioni d'equipe (curate dal coordinatore interno all'equipe stessa); 

C) le riunioni coi referenti dei servizi sociali territoriali che si formalizzano con 

un aggiornamento mensile del P.E.I. ; 



D) le riunioni di supervisione con un referente di tutte le attività esterne alla 

struttura. 

E) elaborazione del progetto di vita elaborato secondo i criteri ICF 

(classificazione internasizonale del funzionamento), quale atto giuridico 

comprensivo del PEI. 

 
 
 

 
Il Rappresentante Legale 

Dott. Enzo Filippo 

 


